
 Aikk . Protocollo nr.0021430 del 08/09/2010  1

 
ULTIMATE SELF DEFENCE 

KENPO ED PARKER SYSTEM 
www.kenpo.it - aikk@kenpo.it 

PRESIDENTE ING. STEFANO DONATI 
E-MAIL: stefano.donati@kenpo.it 

Tel. +39 347 1128532 
FAX : 0332 455118 

 

 

OGGETTO: Prof. Emilio Bevilacqua. 
Relazione dell’Ufficio Stampa Associazione Italiana Kenpo Karate 

 

Emilio Bevilacqua  all’età di 7 anni inizia a praticare karate shotokan con Cosimo Schiavone nella sua città natale 

(Taranto), nel 1977 frequenta in parallelo al karate il corso di ju-jitsu (Fikteda), viene notato da Hiroshi Shirai a Trani 
durante uno stage di shotokan, ottiene la sua prima cintura nera all’età di 12 anni (1978).  
Nei momenti di libertà invece di giocare a pallone, come la maggior parte dei suoi coetanei, si dedica allo studio delle arti 
marziali e si allena nella boxe con suo zio, il pugile Peppino Curci. Nel corso degli anni passa a realtà diverse di karate: 
goju-ryu con Luigi Melle, kyokushinkai con Palmisano e Van Heumen, vince gli open di Bologna nel 1986, la Prova di 
kumite a Londra e i mondiali di kajukenpo a Long Beach nel 1987, consegue il 2°dan kyokushin il 7 gennaio 1989 in 
esame con Tadashi Hidetaka, riceve il 3°dan per meriti agonistici con la Ryu Oyama Matsui International, e si dedica al 
kenpo sotto la guida del caposcuola Fumio Nagae (9°dan). Bevilacqua segue il Gran Maestro nei seminari di Roma e 
Parigi, con Lui studia kenpo giapponese dal 1985, conosce Hideo Sato del jutai-ryu con il quale studia leve, chiavi 
articolari, punti di pressione, immobilizzazioni. Bevilacqua trascorre un periodo in Giappone per approfondire il suo 
bagaglio, in quel contesto ha modo di studiare l’arte della spada (kenjutsu) con il maestro d’armi Kosugi Moreira, 
frequenta seminari di karate iga con Ushida, studia la tecnica dei due cieli, kenpo cinese con i monaci e 36 esercizi 
sull’uomo di legno. Bevilacqua si dedica anche a stili moderni quali il kenpo-karate, diventando il pioniere in Italia negli 
anni novanta del “sistema flessibile” di Ed Parker. Una parentesi di quattro anni nella Marina Militare in qualità di 
sottufficiale gli permette di approfondire sistemi di lotta alternativi, consegue i brevetti di krav-maga e diventa istruttore 
militare. Nel 1991 Bevilacqua apre la sua prima scuola di kenpo a La Spezia, nel 1994 è direttore in Italia della 
International kenpo karate association, l’anno successivo viene nominato Soke dal Dojo di Kobe, nel 1996 è direttore 
tecnico di kenpo alla ProPatria judo-club di Busto Arsizio (ancora oggi dopo 16 anni), nel 1997/98 è direttore in Italia 
dell’American kenpo karate systems di Jeff Speakman, dal 1998 è direttore tecnico dell’Associazione italiana kenpo 
karate della quale il sottoscritto è presidente nazionale, nel 2003 riceve la qualifica di Professore 6°dan dalla 
commissione internazionale, tuttavia, affascinato dal ju-jitsu porta avanti i suoi studi all’estero, attraverso stage e lezioni 
private: il 4 giugno 2010 a Genova, in vista di un progetto, riceve la carica di responsabile del settore brazilian jiu-jitsu dal 
presidente dell’Associazione italiana ju-jitsu Dario Quenza, dopo delibera del consiglio direttivo (circolare nr. 06/2010).  
 

Nel corso degli anni Emilio Bevilacqua ha rappresentato il KENPO nel mondo, con seminari e vittorie in gara, l’ultima a 

Tokyo nel 2006 con una doppietta d’oro. I dettagli sulla carriera sono riportati nel sito ufficiale: www.emiliobevilacqua.it  
 

Esperto di sicurezza e logistica, dal 1999 lavora presso un importante azienda leader del settore aeronautico.  
 

Diverse sono le uscite di Bevilacqua su giornali, riviste sportive e di arti marziali, ricordiamo l’uscita di sei pagine su Sport 
Week del 1°dicembre 2001, numerosi gli articoli su Bruce Lee Kung-Fu Magazine e i quaderni tecnici stilati per le riviste, 
numerosi gli articoli su quotidiani locali e nazionali, diverse le uscite in televisione da Rete4, Antenna3 e Tele Nova.  
Numerosi sono i premi ricevuti per meriti sportivi nel corso degli anni, dal 2001 al 2003 ricordiamo i premi nazionali allo 
sport Cantello e Volta, il 2 aprile 2008 a Milano è protagonista dei 25 piedi famosi con “Arte tra i Piedi” insieme a 
personaggi illustri dello sport e dello spettacolo, infine, il 19 giugno 2010 entra nella storia delle Arti marziali. 
Alla MASTERS HALL OF FAME: Emilio Bevilacqua viene convocato in California (USA) da Daniel Hect e Jeff Anderson 
per ritirare il globo di cristallo Silver Life Acheivement, e viene annoverato tra i maestri celebri delle arti marziali, nello 
stesso contesto riceve il prestigioso Gold Ring della HALL OF FAME per l’Eccellenza dimostrata nel corso degli anni.  
 

A nome dell’Associazione, esprimo la massima considerazione e stima per i risultati del Ns. direttore tecnico. 
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ARTE TRA I PIEDI 2008, BEVILACQUA “IL GIGANTE” 

Palazzo della Posteria MILANO, 2 aprile 2008 
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MASTERS HALL OF FAME, California USA 19 giugno 2010 
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MASTERS HALL OF FAME 2010, Anaheim Hilton CA USA 
SILVER LIFE e “GOLD RING” HALL OF FAME 
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